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Leggi e decrett

LEGGE 2 aprile 1922, n. 617, che converle in icGye il Regio de-
crelo; 28 mario 1915, n. 355, relativo alla deroga dei limiti

di etå per gli ufficiali di talune cate.gorie in congedo e ad

altri provvedimenti di richiamo in servizio.

LEGGE 25 aprile 1922, n. 615, che autorizza la iscrizione nel bi-

lancio del Ministero della istruzione pt:b?>lica cella somma di

L. 109.030 came contributo governativo alla celebrazione del

VII centenario della Fondazione dell'Università di Padova.

REGIO DECRETO 25 aprile 1922, n. 614, relativo all'ampliamento
dell'im pianto termica della Societù f orbiere di lifarcaria con

sede in Genova, a Mosio in provincia di Mantova.
REGIO DECRETO 4 maggio 1922, n. 627, che approva il regola-

mento per il regime di previdenza del personale tecnico-am-

ministrat¿:o delle miniere di zolfo della S cilia.

RELAZIONI e REGI DECRETI per gli scioglimenti dei Consigli co-
munali di Barletta (Bari), Mortara (Pavia), Sant'Antonio a

Trebbia (Piacenza) e Isernia (Cam pobasso).
REGIO DECRETO concernente la costituzione di un Comitato per

le industrie tessili, quella serica esclusa.

Disposizioni diverse.

Ministero per gli affari esteri: Disposizioni nel personale dipen-
dente -. Ministero del tesoro : Smarrimento di ricevuta -
MinistkWaella guerrd: Dtsposizloni nel personale tripen-

Il numero 617 della raccolta ¤f/iciale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abb amo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto 28 marzo 1915
n. 355, relativo alla deroga dei limiti di età per gli tif.
fìciali di talune categorie in congedo e ad altri prov-
vedimenti di richiamo in servizio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta utilciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare, come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 2 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.
LANZA DI SCALEA.

Ÿ1sfd, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.
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Il numergo615 delle raccoltacuf¢ciale delle leggi e der decreti
del Regno c6¾fiene la gaguente legge:

.VITTORI EMANUEIE III

per grazie. di I)io e per Tolontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

Nella parte straordinaria dello stato di previsiono
deÏla spesa per il Ministero della istruzione pubblica
sarà iscritta, per l'esercizio 1921-922, con decreto del

ministro del tesoro, la somma di L. 100.000 quale con-
tributo governativo per la stampa delle pubblicazioni
che sarkano edite in occasione della celebrazione del VII"

cetitenario della fondazione dell'Ateneo Padovano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, da inserta nella raccolta ufficiale deUe leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 25 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

ANILE - PEANO.

Visto, 11 guardesigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 614 della raccolta ¤fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto-leggo Luogotenenziale 28 marzo

1919, n. 454 ;
Visto il R decreto-legge 2 maggio 1920, n. 597 ;
Visto il Nostro decreto 9 settembre 1920, n. 1275,

che ammette alla sovvenzione annua governativa di
cui aFart. I del decreto-legge 28 marzo 1919, n. 454,
Pimpianto proposto dalla Società torbiere di Marcaria

per 1utilizzazione delle torbe di <µ.01 giacimento in

provincia di Mantova ;
Ritenuto che il capitolo di useita del piano finan-

ziario per l'esercizio di detto impianto deve essere

aumentato delle passività conseguonti un'impiego di
nuovi capitali in sostituzione di queni che dovevano
essere costituiti da sopraprofitti di guerra, non pui
disponibili perchè avocati allo Stato colla legge 24 set-
tembre 1920, n. 1298, e relativo regolamento 27 marzo
1921, n. 319, e che, in conseguenza, può essere aumen-
tata la sovvenzione destine.ta a coprire .la differenza
passiva del piano finanziario medesimo ;

Ritenuto che la SocieL3 torbiere di Marcaria, allo
scopo di garantire, in qualunque tempo, la piena effi-

cienza della potenza funzionante attribuitaalFimpianto
assicurandone la necessaria riserva, si impegna di'au-
mentare con nuovo macchinario la potenza instanata

dell'imnianto stesso da 62.400 milioni di calorie e 108.000

milioni di calorie :

Considerato cho, in conseguenza deHe premesse, ò

giustificat l'unita appendice alPatto d'obbligo, sotto-
scritta dal consigliere delegato dela Società torbiere

di Marcaria, la quale ammette Paumento della sovven-

ziona governativa corrispondente da un lato all'e.u-

mente della potenza installata, e d'altro lato alla mutata

provenienza di parte del capitale di impianto ;

Sentita la seconda sezione del Consiglio superiore
delle aca 6 ;
SuHa proposta del Nostro ministro segrete.rio di Stato

por i lavori pubblici, di concorso col ministro del

tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società torbiere di Marcaria, concessionaria di
un impianto termico sovvenzionato a Mosio (Mantova)
a termini del Nostro decreto 9 settembre 1920, nu-
nero 1975, è autorizzata ed elevare la potenza in-
stellata di detto impianto da 62.400 milioni di caÏorio

a 108.000 mili ani di calorio.
La sovvenzi ne annua accordata aHa Società stessa

er detto impianto, con 108.000 milioni di calorie di

p tenza installata, viene fissata noRa misura massima
li liro quattro (L. 4) per milione di calorie installate,
e sarà corrisposta por un periodo di venti anni.
Essa è ripartita in duo quote ; di cui una fissa

per Pimpianto di lire tre o centesimi dodici (L. 3,12)
per milione di calorie inst:Hate, ed una per l'esercizio
di centesimi venticinque (L. 0,23) per ogni cento metri
cubi di gas da 1250 calorie prodotto, fino ad un mp-
sirao di trentotto milioni di metri cubi, oltre il qualo
non sarà corrisposto ulteriore compenso.

Art. 2.

E' approvata e resa esecutoria l'annessa appendice
elPatto d'obbligo che va Unito al Nostro decreto 9

settembre 1920, n. 1975, restando abrogata le disposi-
zioni contenute nell'atto stesso che non concordano
can queno che sono oggetto deHa annessa appen-

Ordinfamo che il presente decreto, amnito del sigillo
deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg1
e dei decreti del Regno d7talia, mandando a chiunque
spotti di osservar3o o di farlo esservara

Dato a Roma, addì 23 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO - PEANO.

slo, il guardasigilli: LDIGI ÏìOSSI.
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Appendico all atto d'obbligo
approvato con R. decreto 9 settembre 1920, n. 12'i5; relatito.nUn

costruzionesed all'eserctilo di un impianto terinico 'della
DÍtti Sócietà torbiere di Marcaria, con sede in G nova, a
Moa!o (Maatova), a termini del decreto-legge Luogotenen-
stale 28 marzo 1919, n. 454, e del R. decreto-legge 2 maggio
1920, n. 597.

SI PREMETTE

TUTTO CIO' PREMESSO

conda presenteenppendico all atto d·obbligo sopra ricordato, s1

stabiliscorio Jo, nuove ondizioni a cui dovrà corrispondere la
concessione, in base alle'äspostesprcmásse, formulando nel nitovo
testo gli ažticoli di detto atto d'obbligo; che debbono fessero, di

conseguenza. Col testo'stesso sostituiti.

Art. 3.

che la Societå Tochiere d.i Marcaria, in adempimento dell'atto

d'obblige sopra citato, ha iniziato in tempo utile l'esecuzione

degli impiantî, secondo il progetto approvato, come riqulta da
regolare constatazione fatta in data 23 novembre 1921;

che la Società medesima ha fatto presente come, mentre il
finanziamento dell'impt'èsa, per cui era stata prevista ed appro-
Tata una spesa di L. 5.600.000, era stato coperto per L. 3.8ã0,000
coli fondi costituiti da sopraprofitti di guerra, di tali fong è

venutò meno la disponibilità in seguito alla avocazione allo

Stato det sopraprofitti di guerra stabilita con la legge 24 settem-
bre 1920, n. 1298, e col relativo regolamento costituente.il-R. de-
creto 27 marzo 1921, n. 319 ;

che per effetto di quanto sopra, e per non abbandonare l'im-

prosa, la Società forblere di 1\farcaria dovrà sostituite a detti

fondi altri cápitali per i quali essa incontrerà spese diitÍteressi
o animortamenti che non erano computati nel piano finanziarif
rispetto all'anzidetta somma di L. 3.850.000 costituita da sopra-
profliti di guerra ;

' I

.
che:IÁ detta Söcietà, allo scopo di assicurare all'impianto la

necessaria risoi·vn, senza di che esso non poteva corrispondere
-allo,scopo.di.garantire, hi qualunque tempo, la plena fficienrå
¿della poteriza funiionánle úttpibuita all impianto in parolo, hi
proposto di attuare hi detto impianto una variante 'ed un ama

Descrizione e scopo dell'impianto.
Come risulta dal progetto firmato dalla Ditta concessionaria e

approvato, Pimpianto di utÌllzzäzione di torba si comporra
a) dei piazzati e lettoie di deposito, dei mezzi di trasporta

e di manipolazione del combustibile nelPinterno dello stabili-
mento ,

b) di un gruppo di t¡uattro gasageni capaci di gasificare
complessivamente 81,9 tonn. di toiba ragguagliata anidra al giorno,
ed annualmente, in elfra tonda, tonn. 30.000 ,

c) dei macchinárl «d'Ínstallazioni per la depurazione dpl
gas e il iicupero del.catrame e dell'azoto, sotto foga ==1-

fato di ammonio;
d) di n. 2 caldaie, cincunaldella superficie riscaldata di

novantasei (90) mq. di.cui una di riserva, funzionanti a_.com-
bustione diretta di torba, di gas di catrame per la produzionc
del vapore necessario al, funìionámento degli impianti' interni,

e) di tutti gli impianti accessori, compresi i fabbricati
per uffici depositi, servizi di previdenza, vari.
'Ulmpianto, per quanto rlguarda la produzione di -gas, fun·

, zionerá in servizio di kttattro fornaci Hoffmann capaci dl pro-
durre 25 milioni di mattoni normall al.l'anno e di quitt'ro forn
da calco capaci di produrro 8000 tonnellate annue (di calci
bianca o idraulica.

pHamento con'cul; assicurandosi tale riserva, si porta la potenza
installain a 108.000 tailidni di calorie, ed il consumo annuo di

torba a 30,000 tonn.
che per l'esecuzione della parte di impianto di gasificazione

prcTistä nel ,progetto approvato col citato decreto 9 settetpbre
2020, n..1275.'la Dit,ta ha potuto provvedere con nequisto di un
dorrispondento impianto esistente in Italia per il che, al'pro-
sente, agli effetti contrattuali, il relativo importo prerísto nel
progetto stesso può essere ridotto in correlazione

cho la cong sezione del Consi lig superiore delle aoque
nella sua sedàta n.;29 del 23 febbraio 1922, ha riconosciuto: ,

che ýÑsa namentarsi if contidi uscita dalþfäno'finan-
z a iÑ dell'impUto di inferessi da amtoortamenti del capitale
sostituito ai sopraprofitti di guerra ;

b) che possa aumentarsi il preventivo di impianto dell'lin-
porto dell'arppliamento proposto ed approvato nella misura di

'

Art. 6.

Termine di ultimazione.

Le opero saranno iniziate eátro tre mest e dovraand ,essere

compiuyte entro il 31 dicemlire 1923.
- Potranno essere concesse, ad insindacabile giudizio del Nint•

stero del lavori pubblici, prorog,he por l'ultimarione dell'ithplanto,
previa istanza documentata o dopo regolare constatazione còm•
provante l'effettiva sussistanza delle caÀse addotto a giástifica-
zione della donianda, Non'infilandosi l'impianto'nel termine sta-
'bilito, 11 presente atto d'obbligo'sarà da ritenersi decaduto.
Non appena l'impianto sark ultimato e messo in règolarõ,con-
nuntivo esercizio, 11 conéessionarioÀovËà ,richiedeieÁl Midi··
tero del lavori pubblici la constataziope della pigtia corriúpon-
denza al progetto approvato ed alle prescrizioal del pf0Eente di-
sciplinare. /

L; 250.000 ; Art.- 8.
c) che debba diminuirsi lo stesso proventivo dell'importo

da detrarsi dalla cifra di 2.000.000 prevista per l'impianto di Verbalo Èi constatazione.

gasificazione nella misura di L. 500.000; Delle constat oni e delld pro di collaudo di cui,alPart. 'l
clie cólla introduzione nel detto preventivo di ithpianto-di saraifes cgolarejdrbale'nel qual saranno is'eritti o aiulo^ssi

tali.vgrianti,.ppsicqhò -esso si ridµca ip totale a L. 5.350.000; e in allegato integrativo:
colla conseguente modificazione del piano finanziario di eserci- a) i risultati degli accertim'enti e delle prove
zio, risulta una d1flerenza passiva di L. 465.700 pari a 'L. 4,30 per f>) la descrizione degli ulterion lavori o delle níddineht

milione di calorie installate, a compensare la quale può ammet- che all'atto della constatazionei dd in dipendenza di quest'ultim:
tersi la sovvenzióne inassirita di L. 4 per milione di calorie, con fossero state ricónoiciuto necessarie' oon l'indinizione del ter-

un totale di , 432,000 i
,

mine di ternpo assegnato per la ešecuzione e con dichfarizióm
che per effetto dõlla nuova costituzione. del capitale di im- so, in dipandenza della esécuziôilé, possa o meno l'impiàrito en.

pianto effettivamentó sborsato lier intiero in L. 5.350.000 la par- trare in esercizio nelle condizionisvolute per far 'Indgò alla'sov·
tecipazione dellä Stato agli utill, ni s'ensi e nella misura previ- venzione

,

sta dall•art. 5 del decreto Luogotenenziale 12 febbraio 1919,n.242, c) la indiepzione della potenza termica inätallata, aglieffett
sostituito dall'art. 52 del decreto Luogotenenziale 9 ottobre 1910, della cálcolazione della sottenzione atmua per milione di cale
n. 2161, è da ammottersi quando 11 complesso degli utill superi' rŸc"ÌÀ*s'tWIläte, prd#i a dalIÑÑ:*] UËÚ dËÙi•Ut'dUgge nogatéien
il.sett,e per cento (79¡O) deH'intiera somma antidett i I ziale n. 451 del 284ÈNG TMU.Y'EUliáñtrõÏEiatderinofotf# 1
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poienza instalÌáta al masslàio ëa stabilita, secondo ilmprogetto. in
-108,000]milioni di calorie a eni-coi·risporide una produziono nor-
male oražiis di 10,400 m'ei di. gns ·4n 1250 calorie, si consentirà
en tale potenES Tl8ultante dagli, accertamenti di cui alP art. 7
n'na tolleranza massiina del cinqàotper cento (5 OIO).
Nel caso,che tale tolleranza fosse oltrepassata il Ministero dei
lavorl liubblici potrà modificare le búsi della concessione a suo
Ansindacabile giudikio.

Art. 11.

Sovvenzione.

s Lú sowenzioilesannua governativa di cui all'art.1 del decreto-
legge Luogotenenziale n. 454 del 28 marzo 1919 è fissata in com-
plessívè"lire lignättro (L. 4) por milione di' calorie installate, e
quindi complessivamente, per 108 000 milioni di caloria in lire
quattrocentotrontaduemlla.(L. 432.000) annue, cosi ripartite:

, a)'quota fissi per l'implanto lire trecentotrentasettomila
(L.-88'/.000) pari a,.L.3,12 per ogni milione discalorie installato
su 108.000 milionilquali debbono risultare dal verbale di cui al
prei:ódánte arf.18 à dolPeventuale verbale suppletivo di cui al-
I'art.\9,-salvo .quanto é disposto alla fino dell'art. 8. A tale quota
sono estensibili le concessioni di cui all'art. 6 del decreto Luo-
gotenenziale 12 febbraio 1919, n. 242, sostituito con l'art. 53 del
decreto Lixogotenenziale 9 ottobre 1919, n. 2161,

.b) quota per l'èsercizio di centesimi venticinque (t,. 0,25)
por'ogni-centó metri cubi di gas da 1250 caloric prodotto, fino
ad un inassimo di 84 milioni di mc., ossia fino ad un ammon-

,tare mossÏmo di lire novantacinquemila (L. 95.000), e la decor-
renza'di talo quota avrá luogo dalla data del verbale di cui
al pi•ecedente art. 8, ed eventualmento di quello di cui all'ar-
ticolo 9, in cui sia dichiarato che 1 impianto possa entrare in
regolare esercizio.

Art. 13.

Pagamento della sovveni.ione.
. Ilvpagalgento dolla quoia flssa per l'impianto, in applicazione
délPaft.'6 del decreto-legge 242 del 12 febbraio 1919, sosti-
tuito:cèn l'art. öS del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161,
décorrârà li:rgdualmen e proporzionalmente all'importo dei
lavoi•Fóseguiti, dalla ta di emissione dei verbali di avan-
samenfo¾dol lavori st si, previa approvazione di questi da
parte délla seconda seëione del Consiglio superiore delle
aeqixe.
'Lagnofa b) di sovvenzione di cui al precedente art. 11 rela-
ilya all' esercizio dell'implanto sarà corrisposta annualmente
posticipata in una cifra globale determinata in base a verbale
di, liquidazione da emettersi dal Ministero dei lavori pubblici
tenuto conto della quantità di gas prodotto ed erogato nell'anno
e del regolare funziortamento dell'impianto.
I·ma'adati saranno entessi dal Ministero dei lavori pubblicl non

,oltre trggnesi dàlla scadenza dei singoli pagamenti. Nessun com-
penso isagh peraltro dovuto alla Ditta concessionaria per even-
taalt ritardi nei pagamenti dipendenti dallo svolgimento delle
necessarie relative pratiche aniministrative.
' Al fiál ilc1 presente articolo 11 conlo di eseretzio dell'impianto
di utilizzazione ilel combustibile sarà tenuto separato da quello
delle miniejre e delle altre attività sociali.

.

I Art. 16.

Partecipazione dello Stato agli utili.
Lo Stato avrå diritto di partecipazione ag11 utili dell'Azienda

a1, senni o nella misura prevista dall'art. 5 del dècreto-legge 12
fqb raio 1919; tt. 242, sostituito dallfartõ2 del decreto-legge 9

ottobred19tg,lu.f2161; sqqando il complesso degli utili distribuiti
agit'altionistit aumentato dello somme passate alla riserva e

provenienti dall'esercizio dell'impianto di utilizzazione del com-

bastibile supeti il sette pei'.contoí(7, /e)f del capitale dboisato;
valutato, in base al preveritivo di impianto approŸato, in lire
cinquemilioni trecentocinquantamHa ( 5.350.000).

Preventivo -d'impianto

Impianti manipolazione torba .

Impianti gassif)cazione . . . . .

Centralo eletti'ica. . , . . . . .

Servizi generali. . . . . . . . .

Opere-muraric . . . . . . . . .

Magrazzino solfato. . . . . . . .

Fabbi·icati diversi, officine, ecc.
Fondazioni . . . . . . . . . . .

Mdechinari per officine. . . . . . . .

Pontilo grue, binari (quota parto) . . . . . . .

PatarÀina, uffici e direzione . . . . . . . . . .

Gascoperale..................
Puntoni (quota parte). .

Spese generaF, direzionc,intorassipeec., 15 */..

. L. 158.000 -
. < 1.750.000 -

. « 6115.000 -
. « 345.000 -

4 428.000 -
< 60.000 -

. < 19Š.000
.

< 105.000 -

,
« 92.000 a

.
« 100,000a

.
« 180.000 -

, « 500.000 -

150.000 -

Totale , . . L. 5.360.000 -

Piano fmanziario d'esercizio

Spese.
Torba tonn. 30.000 a L. 50 . . . . . . . . . . . . L. 1.500.000 -

Acido solforico tonn. 1210 a L. 38 . . . . . . . .
« 485.000 -

Operai n. 80 a L. 7000 . . . . . . . . . . . . . .
« 500.000 -

Spese generali c tasse . . . .

•

. . . . . . . . . < 350.000 -
Materiali d'esercizio e manutenzionc. . . . . , . < 320.000 -
Ammortamenti 6 */,
Interessi 6°/, su L. 5.350.000. . . . . . . « 749.000 -
Ritinovamenti 2 *G

Totale . . . U. 34þ.g -
Enfrafe.

Solfato ammonico tonn.-170Daa L 1200. . . . . . L. 2.040.000 -
Catrame tonn. 1000 a L. 200 . . . . . . . . . . .

« 209.Q00 -
Errorgia elettrica kwh 104.000 a L.0,20 . . . , . « 20.800 -
Gas 38 milioni me. pari a 47.500 miliardi calorie

(equiparate a gas di carbonc a L. 200) L. 25

per milione di calorie . . . . . . . . . . . . c1.187Jiq0 -

Totale , . . L. 3.448.800 -
Passività da cophre , . .

46 00 -

rag. E. DerPino:

Registrato a Genova li 28 marzo 1922, volume 589 n. 10430,
csatte L. 4.

Il ricevitore
(Segue la firma).

Visto, d'ordine di Stta Maestå
come da decreto in' data 25 aprild 1022:

Il ministro dei lavori pubblici
RICCIO.

Il numero 627 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIE RI
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Yeduto l'p.rt. 13 del decreto Luogotettengitil 6 rhag-
gio 1918, ¤. 739, concernente il Consorzio obbligatokio
per l'industria zelfifera siciliana ;
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Veduto il R. decreto 3 novembra 192L n. 1873 con

il qualo si dispone che l'ottavo dei contributi di cui al

penultimo conuna dell'art. 13 sopraeitato ò destinato

per quattro quinti a concorrere al trattamento di pre-
videnza del personale tecnico-amministrativo delle mi-
niere di zolfo della Sicilia o par un quinto all'incre-
monto dei fondi di previdenza del personale del Con-

SOfZIO ;

Sentito il Comitato permanente della providenza e

delle assictirazioni ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il lavoro e la. providenza sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento<concernente il regimo di
previdenza del personale tecnico-amministrativo delle

miniere di zolfo della Sicilia nel testo annesso al pre-
sente decreto, visto d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

DELLO SBARBA.

Visto, 11 guardas'gilli: LUIGI ROSSL

REGOLAMENTO

per la previdenza a favore del 'personale tecnico am-
ministrativo delle miniere di zolfo della Sicilia.

Art. 1,

11 trattanterito di providefiza previsto dalPart. 13 del decreto-

legge 26 itinggid 1918. n. 739, per il personale tecniao ammini-

strativo dellá ältníet4: di zolfo della Sicilia è disciplinato so-

condo le norme del presente regolamento.
Hanno -diritto al trattamento predetto, nei limiti e con le con-

dizioni stabilite nel presente regolamento, gli impiegati tecnici
(come i direttori tecnici, i geometri, ecc.), e quelli amministrativi

(come i direttori ammnistrativi, i contabili, gli .siuti contabili,
gli impiegati addetti ai magazzini, ecc.), addetti agli uffici locali
situati nelle miniere o nei centri abitati immediati che presta-
vano in modo permanente l'opera lore in servizio delle mi-

niere al 1© agosto 1918. Sono esclusi da qualsiasi diritto gli
impiegati assunti in servizio per la prima volta dopo la data

predetta in eth superiore ai 45 anni.

Art. 2.

È istilnita in Caltanissetta presso il Regio ufficio dcIle miniere
una Commissione composta:

1° dall'ingegnere capo del Regio ufficio delle miniere di Cal-
tanissetta, presidente ;

2° dal direttore del Sindacato obbligatorio siciliano di mu-
tua assicurazione per gli infortuni nelle miniere di zolfo della
Sicilia :

3° da uti raþpresbntante del Contorzio obbligatorio per l'ino
dustria volfifera siciliann ;

4° da tin i•appresentante degli impiegati tecnici designato
dalla Società del lifenziati della R. scuola mineraria ;

5° da un rappresentante degli impiegati amministrativi desi-
gnato dalla Fcderazione fra gli impiegati delle miniere di zolfo,
con sede in Caltanissetta.
I membri di cui ai nu 3, 4 e 5 debbono risiedere in Caltanis·

setta e rimangono in carica per un triennio ; possono essere ri-

confermati.
La Commissione predisporrà e conservern i ruoli dcgli lmple-

gati ammessi al tratiamento di previdenza. Saranno formati due
ruoli, uno per gli impiegati tecnici e l'altfo per gli impiegati
amministrativi, nel quale saranno tenuti distinti i direttori am-

ministrativi, indicando per ciascun impiegato gli elementi atti a
determinare il trattamento predetto. A tal uopo la Commissione
ha facoltà di richicdere agli interessati tutti quei documenti che
riterrà utili ed esperire tutte quelle indagini che ni dimostras-
scro necessarie þcr gli accortamenti di fatto.
Nell'ultimo bimestre di ciascun anno la Commissione provve-

dern all'aggiornamento del ruoli, inscrivendo, con effetto dal-

l'anno succcasivo, gli impiegati nuovi ed eliminando quelli che
per qualsiasi motivo perdano la qualità di impiegati delle mi-
mere.

Saranno formati a cura dclla Commissione anche i ruoli degli
ex impiegati ammessi al trattamento di previdenza secondo l'ar-
ticolo 10 del presente regolamento.
La Commissione esercita le altre attribuzioni ad essa deman-

date dal presente regolamento ed in genere vigila sulla sua ap-

plicazione.
Alle spese annualmente occorrenti per il funzionamento della

Commissionc provvederà il Consorzio obbligatorio che se ne ri-

varrà sui contributi di cui al 1· comtna dell'art. 8 e per quelle
iniziali sui fondi. di cui al secondo comma dello stesso atticolo.

Art. 3.

Ai ruoli di cui nel precedente articolo ed alle successive va-
riazioni sarà data a cura della Commissione la maggiore pubbli-
cità, anche mediante affissione, entro quindict giorni dalla loro
formazione. Qualora sorga controversia sullo qualità di impte-
gati, gli interessati hanno diritto di presentare ricorso nel suc-
cessivo termine di quindici giorni alla Commissione producendo
i documenti del caso. Qualora 11 ricorso hon sia accolto dalla

Commissione c l'interessato non creda di acccitare le conclu-

stoni della Commissione stessa ò ammesso il ricorso alle Com-
missioni arbitrali pteviste dal decreto-legge 9 febbraio 1919,
n. 112, sul contratto di impiego privato, con le norme in esso

decreto richiamate.

Art. 4.

Al trattamento di prcvidenza di cui nel presente regolamento
si provvede medianle polizze di assicurazione emesse a favore

di ciascun impiegato dallTstituto naziotiale delle. assicurazioni.
Gli impiegati inossono scegliere, prima dell'emissione della po-
lizza e su invito della Commissione di cui nell'art. 2, una delle

seguenti forme o tipi di assicurazionc :

Tipo a): assicurazione di rendita vitalizia dillerita, senza con-
tro assicurazione (assicurazione dL pensione).

Tipo 1>) : assicurazionc di rendita vitalizia dilferita e di un

capitale pari a cinque annualità della rendita in caso di pre-
morienza (assicurazione di tipo misto)
La dichiarazlone di scelta del tipo dipolizza dovrà essere falta

entro un mese dalla data dell'luvito rivolto dalla Commissione
all'interessato ; qualora questi non dia la risposta nel termine

predetto, sarà emessa a suo favore la polizza del tipo a).
La rendita ed il capitale asstentati secondo il tipo h) sono de-

termitmti in corrispolidenza adian protaio ugualex iluello che.
tenuto conto dell'età dell impiegato A della categarla icui questi
appartiene, sarebbe versato per l'assicurazione del tipo a).
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Art. 6.

'La rendita vitalizia di cui alle lettere a) e b) dell'arlicolo pre-
cedente decorre normalmente dal 60° anno di età per gli imple-
gätteteenici purchè abbiano prestato servizio nelle miniere per
fãeno 15 anni, e dal 65© nano di età per gli impiegati ammini-
Strativi purche abbiano prestato servizio in tale qualità per el-
aieno 20 anni; il servizio può anche non esscre continuativo.

Agli impiegati amministrativi che hanno la qualità di direttori

ammnistrativi è corrisposta a 65 anni di etù una rendita uguale
a quella corrisposta agli impiegati tecnici. Agli altri impiegati
atoministrativi la rendita sarà stabilita in misura tale che, anti-

tiiþandone la decorrenza all'età di 60 anni, essa risulti uguale
alla metå della rendita spettante agli impiegati tecnici.

Art. 6.

L'impiegato che continui a prestar servizio nelle miniere anche
40&ndo si vérifichino le condizioni: per la liquidazione del.a pen-
stone, ha facoltà di chiedere che questa glivenga differita,senza
ulteriore pagamento di premi, fino al giorno in cui abbandonerà
11 servizio, essendo liquidata nella maggior misura corrispon-
dente al differimento.
Se l'impiegato, al raggiungimento dell'età per il conseguimento

della pensione, non abbia il numero di anni di servizio richiesti

dell'art. 5, la pensione gli verrà differita fino al giorno in cui
atrà raggiunto gli enni di servizio richiesti dal predetto ar-

ticolo.
Art. 7.

Al pagamento dei premi per il trattamento di presidenza pre-
visto nel presente regolamento si provvede :

1° con le somme versate all'Istituto nazionale delle assicu-

razioni a noima dell'articolo seguente;
2* con una quota di concorso a carico di ciascun impiegato

nella misura di un sesto del premio annuo per esso stabilito.
Sono esclusi dal pagamento di questa quota gli impiegati che alla
data di entrata in vigore del presente regolamento abbiano etù

non inferiore ai 60 anni.
3° con gli altri fondi eventualmente destinati per la previ-

denza a favore del personale previsto nel presente regolamento.
Art. 8.

11 Censorzio obbligator:o per l'industria solfifera siciliana ver-
será entro la prima decade di ciascun trimestre allTslituto na-

síonale delle assicurazioni il contributo corrispondente al tri-

mestre precedente e destinato al trattamento di previdenza del

personale che presta l'opera propria none miniere di zolfo della

Sicilia, fissato dal Regio decrelo 3 novembre 1921, n. 1873, nei

quattro quinti de:l'ottavo di contributo dovuto a norma dellar-

ticolo 13 del decreto Luogotenenziale 26 magg:o 1918, n. 739.
Entro quindici giorni dalla entrata in vigore del presente re-

golamento il Consorzio verserà altresi allTsiituto nazionale le

«pmme già accumulate coi relativi interessi per gli scopi di cui
nel precedente comma.

Le somme che eventualmente rimangano disponibili dopo prov-
Veduto al pagamento delle quote di premio sei contibuti di cui
al primo comma del presente articolo, saranno accantonate dal-

PIstituto nazionalc delle assicurazioni in un conto corrento frut-
tifero por la costituzione di un fondo di riserva. Detto fondo

sarà utilizzato per provvedere al completamento dei premi qua-
lora il contributo di cui ucl primo comma del presente articolo
non sia sufficiente. Se neppure il fondo di riserva fosse suffi-

ciente, la differenza fra il premio dovuto e la somma disponi-
gparà posta p capico degli inipiegati.
rpgjeni,axe ella gppte dei premi aggy,l a cprico del contri-

buto di cui nel primo comma non potrà superare per il priino
anno i novantacinque centesimi del gettito dei contributi, corri-

spondente alla media della quantità dello zolfo consegnato e ven-
duto dal Consorzio nel triennio 1919-1921, e previa deduzione

de11 ammontare degli assegni annui di cui nell'art. 14.

Art. 9.

I fondi di cui al secondo comma dell'art. 8, depurati dell•am-
montarc delle spese di cui nell'ulti o comma dellart. 2 e del-

l'ammontare dei sussidi di cui nell'art. 15, saranno erogati:
a) nei premi unici per la costituzione delle rendite Tits--

lizie immediate o differite di cui all'art, 10, per gli impiegati in
età dai 60 anni in sopra:

b) per il pagamento del 5/6 della prima rata trimestrale

dei premi annui dovuti all'Istituto, fermo rimanendo l'obbligo
del pagamento del residuo sesto a carico dell'impiegato ;

c) in premi unici pel le polizze relative agli impiegati di
cui al primo comma dell art. 10 a diminuzione del corrispon-
dente premio annuo.

Gli impiegati tecnici i½Ihati alla data di entrata in vigore del

presente regolamento abbiano età co:rpresa fra 55 e 60 anni

hanno diritto ad una rendita decorrente dal 60° anno di età in

mi,ura eguale alle seguenti frazioni di quella assicurata a fa-

Tore del personale tecnico di età inferiore ai 55 anni, e cicò:
all'età di 55 anni, 9 decimi;
all età di 56 anni, 8 decimi,
all'età di 57 anni, 7 decimi ;

all etù di 58 anni, 6 decimi;
all'età di 59 anni, 5 decimi.

Gli impiegati tecnici e amministrativi. i quali alla data predetta
abbiano raggiunto un'etù compresa fra 60 e 65 anni, hanno diritto
ad una pensione decorrente dall'ctù di 65 anni in misura eguale
alle seguenti frazioni di quella assicurata a favore del personale
di età inferiore ai 55 anni della categoria cui appartengono. e
cioe :

all età di 60 anni, 5 1/2 decimi;
alletà di 61 anni, 5 decimi;
all'età di 62 anni, 4 1/2 dccimi;
all età di 63 anni, 4 decimi;
all'età di 64 anni 3 1/2 decimi.

Gli impiegati tecnici e amministrativi, i (quali alla data pre-
detta abbiano raggiunto o superato i 65 anni di età, .hanno di-

ritto ad una pensione immedinia all'atio in cui abbandonano il
servalo, in misura pari ad li3 di quella spettante a favore del

personale, della categoria cui appartengono, avente età infe-

riore :n ao anni.

Uguale diritto spetta a coloro che abbiano lasciato il servizio
dal 1° ngosto 1918 in poi.
In ogni caso però per la liquidazione della rendita debbono

verificarsi le condizioni relative all'eth ed al numero degli anni
di servizio stabilite nellert.5.

A r t. 11. -

Le polizze di assicurazione emesse in esecuzione del presente
regolamento dovranno rimancre depositate, secondo stabilira la
Conunissione di cui nell'art. 2. presso il Consorzio solfifero si--

cinano, o presso il Sindacato obbligatorio infortuni per l'indu--
stria solfifera siciliana, o presso altro Ente, e non potranno es-
sere consegnate ai rispettivi titolari se non in seguito a delibe-
razi ne della Commissione.

Art. 12.

I a Commissione di cui nell'art. 2 provvederà a prendere gli
::ceerdi con ITstitulo nazionale delle assicurazioni per resecu-
:done del preseule re¿olamento. Le norme relative saranno co-
municate al Ministero per 11 lavoro e la previdenza sociale per
inpprovazione. Con esse, fra faltro, saranno regolate le modalità
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per al'emissione delle polizze ; le condizioni particolari per l isi
di invalidità i le eventuali condizioni per 11 cambiamento dei tipi
di assicurazione previsti dall'art. 4; gli abbandoni dél servizio
prima del raggiungimento del numero di anni di servizio richiesto
dall'art. 5 ; gli eventuali numenti di pensione, anche per i gli
pensionati, in dipendenza di aumenti di disponibilila; le condi-
zioni per 11 conto fruttifero di cui nel terzo comma dell'art. 8;
le modalità per il pagamento delle quota di premio a carico
de21i impiegati.

Art. 13.

La liquidazione delle pensioni non potrà essere falta se non

in peguito a deliberazione della Commissione di cui nell'art. 2,
la quale dovrà esaminare i documenti ed accertarc se esistano le
condizioni previste nel presente regolamento.

Art. 14.

La Commissione di cui nell'art. 2 ha facoltà di deliberare la
liquidazione di assegni annui, da prelevarsi sul contributo an-

nuale di cui nei primo comma dell'art. 8, a favore degli ex im-
piegati tecnici ed amministr¾vi4he abbiano cessato dal sorvizio
prima del 1° agosto 1918, purchò esei¡Alphiano i lequisiti di cri
nell'art. 20: in ogni caso ciascun assegno annuo non pifó supe-
rare la misura delle pensioni che saranno liquidate a riorma del
terz'ultimo e del penultimo comma dell'art. 10.

Art. 15.

Su proposta della Commissione di cui all'art. 2 potranno es-
sore crogati, previa l'approvazione del Ministero per il lavoro e

la providerán sociale, sui fondi glà accantonati presso 11 Con-
.sorzio per gli scopi di cui al presente regolamento, sussidi per
-una volta tanto allo vedove ed agli orfani minnrenni degli
ex Impiegati tecnici e amministrativi, deceduti dopo il 1* ngo-
sto 1918 e purchè avessero prestato un scryizio nelle miniere di
zolfo non inferiore a 10 anni. Ciascun sussidio non potrù supe-
rare la somma.di lire quattromila.

Art. 16.

Il Ministoro por il lavoro e la previdenza sociale provvederà -

ad una revisione delle presenti norme al 31 dicembre 1926, te-
nuto conto del risultati ottenuti, in base a tale revisione po-
tranno essero modificati i contratti di assicurazione in corso.

taali comliziolii de'I'ardine pubblico non sarchbe ancora op-
portuno mentro d'altra parte occor e che 11 conunissarld con

p1ú ampi poteri provveda all'assestam'ento dëlla civica [azienda,
si rende necessario fai luogo allo scioglimento del ConsigilO
comunale con la conseguente conversione in Regio del commis-
sario prefettizio.
Al che provvede, su confornie parere dal ConsigIlo di Stato

reso nell'adunanza del 24 febbraio scorso, lo schema di decreto,
che ho l'onore;di sottoporro alla firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nqstro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministr1;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della Ipgge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braid 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i

II Consiglio comunale di Berletta, in provincia di
Bari è sciolto.

Art 2

Il signor rag. Lucarelli Carlo ð nominato commissa-
rio straordinario per l'Amministrazione prövvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Coti-
siglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predettö ò incaricato della esoeu-

zione del presente decreto.

Datö a Roma, addl 4 maggio 1922 :

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Art. 1L Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato' per'
en regoliiihento entra in vigore col 1° luglio 1922. gli affari dell'interno, presidente del Consiglio.Ldei '

Vistá: d'ordine di Sua Maestä il Re: ministri, a 8. H. 11 Ro, in udienza del 1° maggio
n ministro per it lavoro e la previdenza sociate 1982, sul deci•eto che scioglie il Consiglio oöinua

DELLO SBARBA. nale di Mortara (Pavia).
SIRE 1

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. 11 Ro, in udienza del 4 maggio
1922 sul decreto che sbioglie il Consiglio comunale
di Barletta (Bari).
SIRE I

- Avendo 29 consiglieri del 40 assegnati al comune di Barletta
rassegnato le dimissioni dopo che già dal maggio 1921 l'Ammi-
nistrazione comunale aveva, in seguito ad agitazione e ad epi-·
sodi di Vlolenza, abbandonato di fatto il potere, il prefetto do-
Vette affidare la gestione provvisoria della civica azienda ad un
suo commissario.
Da allora per lo stato d'animo dei partin in lotta, non è stato

possibile convocare i comizi per la ricostituzione dell'amthini;
straMolio ordinaria a tdrmini' di legge e poichtUció, date le atÃ

Un'inchiesta disposta sull'Amministrazione comunale diMortira
in seguito all'agitazione manifogatasi tra i contribuenti at cånsa
di eccezionali inasprimenti tributari, ed ai gravi rilievi formu-
lati dall'datorità tutoria in óccasloni dei þrovvedirhenti folkitŸi
al lüiancio 1921. ha posto in hicitin déploreÝblidiãóidiÉëddin,
ministrativo, un dissesto finanziario gravissimo i e numerose irée-
golarità.
Il disavanzo effettivo d'Amministrazione ascende ad una cifra

notevolmente superiore a quella eEþOSÍS in bilanOÎO, R l'Aln-
ministrazione ha potuto stilfúÌÊre il mutuo previsto por cál-
marlo.
Le spese non vengono contonutà nel limiti dei fondi stanzidi;

nh vengono imputate sul giustí capitoli.
I conti non sono deliberati dal 1913, nel. servizio di ecolio-

mato. nei pagamenti dei sussidi hdlifari e di disoccu azione si
è verificato indebito mhkáigib" l'Hénard"8 p%rfóndogít ildþik-
gdkWëà:á jfekthalönV dfalddillt stàngir aetid¾distidifo
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sent.a che abbiano oi reso il cpnto (lelle gestioni loro affidate
che risultano tenute sens; l'osservanza di,qualsiasi norma con-
tabile. *

'

'

La gestione granarig ha flpto luogo a gravissimi rilievi, essen-
dosi - tra l'altro,---gli s.tessi norninistratori ingeriti nel ma-
neggio del denaro e di titoli del Comune distraendo fondi dallo

scopo cui eran destinati per altri ugl non bene precisati, rinun-
ciando a diritti dcL Comune gepza corrispettivo e senza formalitå
di legge.
Il patr:monio comunale, non accertato mediante inventari, è

trascurato e mal ridotto, per la massima parte non completa-
mente utilizzato, e talora destinato a scopi partigiani.
Gli amministratori del Comune figurano di sovente in veste di

creditori e di debitori perché liquidano spese e compensi, tran-
sigono e compiono rinuncle, conecdono prorogho, stipulano con-
Venzioni per, layppi, servlzi e forniture con altri Ent), dei quali
hanno essi stessi la direzione ; numerose gestioni tenuto in eco-
nomia ed altre fuori bilancio, sond sfuggite a qualsiasi -con-
trollo oÙendo modo agli amministratori di maneggiare denaro
Il riscattoi dall'officina del gaz fu effettuato senzaprogetto tecnico
e senza slik delle opere esistenti accollando al Comune im-
pianti detoriorati, con noiqvole danno di questo.
Altri numerosi e gravi. abusi e sperperi sono dimostrati dal-

l'inchiesta nella gestione dell'asilo di balintico, nella fornitura
del meMc.inali al goverl, nei d.versi servizi sanitari.
Tall rilievi furono regolarmente contestati all'Amministra-

zione la quale però non ha potuto smentirli o dimostrarli in-
fondati, ma ha dovuto limitarsi a qualificarli come derivanti
da < semplice trascuratezza od omissione di formalita volute
dalla legge ».
D'altra parte il Consiglio, che da tempo non veniva piû con-

vocato si trova ormal, in seguito alle recenti dimissioni di 14
dei venti consiglieri assegnati per legge, nell'impessibilità di
funzionare

,
tanto, che per assicurare la continuità dei ser-

vizi dovette essere mandato sul luogo un commissario prefet-
tizio.
In tale situazione, essendo manifesta la necessità di una ge-

stione straordinaria, la quale provveda a riordinare e regola
rizzare in conformità della legge la civica azienda, como l'opi-
nione pubblica giustamente reclama, ed anche per evitare la
eventualità di turbamenti dell'ordine pubblico, la cui minaccia
va facendosi sempre più grave, si rende indispensabile lo scio-
glimento idol Consiglio comunale e la conseguente nomina di un
commissario Regio.
A c ò, sul conforme parcre reso dal Consiglio di Stato, prov-

vede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUFJE III

missai•io atragrainerio poil'Amministrazioile provvi-
soria di dett6 Gömune,kmo 'alPinsediamento del nuovo

ConsiglÍo cómunale ai termini di 1õgge
Il Nostró ministro pyedetto incaricató della esecu

zióne del presente decreto.

Dato a bordo della R nave Cavour, addl I" as

gio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato p
gli affari de1Pinterno, presidente del ,00nsiglio d

ministri, a 8. M. 11 Ro, in udienza del 7 mag;
1993 sul decreto che scioglie il Consiglio comum
di Sant'Antonio a Trobbia (Piacenza).
SIRE I

La maggiorama delenqqstglio comunale di SantAntonio
Trebbia, ähe .già neb settembre 1921 st era resa dimissiona
riassumetido poi la diregione della civica azienda in, seguito
insistenze dell autorità politica Ipcale, nel fehbraig georso r
novava irrevocabilmente le dimissioni, sicchò il prefetto dov<
affidare la provvisorin amminÏstrazione dell'Ente ad un

commissario.
Tale determinazione della rappresentanza elettiva fu enus

dalla agitazione manifestatasi nella massa dei contribuenti
lo inasprimento e la distribuzione degli oneri tributari, aga
gione culminata nel rifinta di pagare la sovraimposta.
Rimaste infruttuose tutic le pratiche fatte per trovare i

terreno di acepido, o poichè non sembra convenientè e legi
timo lasciare a tempo indeterminato la gestione del Comune
commissario prefettizio, mahtre è necessario cherl'amministr;
tore straordinario abbia poteri ben precisati ed autorità ad
guata per vincere lo opposizioni della massa dei contribuenti
pagamento dell'imposta, si rcnde necessario lo scioglimento à
Consiglio comunale, con la conseguente conversionc in Reg
del commissario prefettizi>.
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra

schema di decreto col qqale, adottandosi il parere del Consigli
di Stato, espresso nella seduta del 27 aprile u. s., si provved,
di conformità.

VITTORIO EMANUEIiE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per .gli affari dell'interno, preipidente del Consi-
glio dei'ministri;
Visti gli articoli 823 e 824 del testo unied della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, ii. 148 ;
Abbigmo decretato e"decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Mort rn in provincia 'di
Pavia, ò sciolto.

Art. 2.

Il si of ca. riag. Vittorio Martelli ò 44minato com-

Sulla proposta del Nóstro ministro, segretario di Stato
per gli aNari delPinterno, presidente def Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 823 e 824 del testo ùnico della logge

comunale e provinciale, approvato con10 decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art i.

11 Consiglio comunale di Sant'Antonio a TreLLia, in
provincia di Piacenza, è sciolto.

Art 2.

Il sig. cav. avv. Ubaldo Sgorbati nominato commis-
sario straordinario per PAmminiegazidne provvisoria di
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detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto A incaricato della eseca-

stone del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 7 maggio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Isornia (Campobasso).
SIRE!

1
Nel febbraio scorso il sindaco di Isernia e sci consiglier

rassegnarono le loro dimissioni, alle quali seguirono poi quelle
di altri nove consiglieri.
Avendo, in seguito a cio, il Consiglio, composto <li venti con-

siglipri, perduto oltre un terzo dei suoi componenti. il prefetto
day.ette, per assicurare la continuità tiei pubblici servizi, affi-
dare la gestione della civica azienda ad un suo corumissario.
Non ravvisandosi opportuno indire, entre breve termine, 1

cornigi per la rinnovazione della rappresentanza elettiva ed oc-

correndo, d'altra parte, conferire allo straordinario ammini-

stratore adeguati poteri per una sollecita sistemazione dei ser-
Vizi e per il riassetto delle finan2e comunali, si rende neces-

sario, siccome ha ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza

del 27 aprile. scorso, lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente ccaversione del commissario prefettizio in

Regio.
Al che provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre alla firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'I TALIA

'Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e proyinciale, approvato col R. decreto 4 feb-

braio-1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decrettamo;

Art. i.

Il Consiglio comunale di Isernia, in provincia di

Campobasso, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Prospero Sassono é nominato com-

missario straordinario per -l'Amministrazione., prov-
visoria di detto Comune, fìno all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELif.
FACTA.

085
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VITTORIO WMANUELE .II.Í
yer grazia di Dio e per volonta della .Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 febbraio 1920, registrgto, alla
Corte dei conti addì 11 marzo 1920, reg. n 6, indp-
stria, commercio e lavoro, foglio 130, che,istituigep un
Comitato pe manente per l'industria cptoniega¿
Riconosciuta l'opportunità di ricostituire te Colili-

tato estendendono lo attribuzioni agli
,

altri fami del-
I'industria tessile, esclusa la seta, cui provvede una

leggo speciale ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stata per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

' Art. f.

E' istituito presso il Ministero dell'industria e com-

mercio (Ispettorato generale dell'industria) un Comi-
tato per le industrie tessili quella serica esclusa, con
il compito:

a) di dare pareri e fare proposte sulle questioni
che inte:ossano tali industrio ;

b) di studiare i mezzi e i provvedimenti attÍ a
promuoverne lo sviluppo ;

c) di cur are la raccolta di elementi o dati Sta-
tistici suna produ2ione di tali industrie e sei mercati
delle materio primo o dei prodotti finiti.

Art. 2.

Del Comitato sono chiamati a far parte:
a) cinque rappresentanti delPindustria cotoniera ;

b) tre rappresentanti dell'industria laniera ;

c) un rappresentanto per le industria della ca-
napa, del lino e, dellajuta ;

d) due funzionari del Ministero dell'industria e

commercio, addetti uno al servizio dell'industria e l'al-
tro a quello del commercio, UIT funzionario del Mig-
stero del tesoro, uno del Ministero delledinanze e uno

della Direzione generale delle ferrovie dello Stato.
I componenti del Comitato saranno nominati con de-

creto del Miaistero dell'industria o commercio, quelli
di cui alle lettere a), b) e c), su designazione delle ri-
spettive Associazioni industriali e quelli di cui .alli
lettera d) su designezione delle Amministrazioni cui
appartengono.

Art. 3.

II Comitato elegge nel proprio seno un vice presi-
dente.
Per la preparazione e lo svolginyentö continuativò

dei lavori di ufßeio, nell'intervallo delle riunioniidél
Comitato, potrà essere delegato uno dei membri dda-
diuvato del segretario del Colaitato.

Art 4.

Il Comitato si riunisce in ylpardißrÌÄ dei $ta al-
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l'anno ed ill via straordinaria ogni qualv _
Ita il pre-

sidente lo ritenga necessario.
Art. 5.

Le funzioni di segretario del Comita o saranno di-

simpegnate da un funzionario del Ministero dell'indu-
stria e commercio, scelto fra grelli dell Ispottorato go
nerale dell'industria.
Il presente decreto sarà registrato alla Co to dei

conti o verrà pubblicato nella Gazzeite ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, addì 6 aprilo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI

DISPOSIZIONI DiVERSE
MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

Commissariato generale dell' emigra:ione

Disposizioni nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 21 setten.bre 1921:

L'applicato in prova Cocuecioni Arnaldo, è stato collocato in aspet-
tativa per giustificati motivi di salute. per la durata di due

anni, a decorrere dal 1° settembre 1921.

Con decreto Ministeriale del 5 febbraio 1922:

L'usciere in prova Muraro Girolamo, è stato collocato in aspet-
tativa Iier giustificati motivi di famiglia, per la durata disci
mesi, a decorrere dal 1° febbraio 1922.

Con decrett Ministetiali del 18 marzo 1922:

Il ragioniere Moschettini Armando c l'applicato Volpi Galliano,
sono stati collocati in aspettativa per servizio militare, a de-

correre dal 1° marzo 1922.

Con R. decreto del 6 aprile 1922:

L'applicato Colaizzo Carlo, ò stato coHocato in aspellativa per
giustificati motivi di famiglia per la durata di tre mesi, ade-

correre dal 1° aprile 1922.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). (El. n. 33).

Si notifica che è stato,denunziato lo smarrimento della sotto-

Indicata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentato
per operazione:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 529 - Data della rice-

Tuta: 16 giugno 1920 - Ufficio che rilascio In ricevuta: Inten-

denza di finanza di Bologna - Intestazione della ricevuta: Un-

garelli Teofilo fu Ottavio - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore 1 - Ammontare della rendita L. 2õ, consolidato 5 Ol0
con decorrenza 1° luglio 1921.
Ai termini dell'ai't. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298,

Bi diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenuto opposizioni, sará consegnato a

chi di ragione il nuovo titolo proveniente dalla eseguita opers
tiene, senza obbligo dl restituzione de11a relativa ricevuta, 1

quale rimarra di nessun valore.
Roma, 6 maggio 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma del genio.
I
Con R. decreto del 9 febbraio 1922:

Cap tani.

Chibbaro Emilio, capitano in aspettativa per infermitä tempo
rance non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa en
zidetta ò prorogata dal 25 dicembre 1921.

Rizzo Gaetano, capitano in aspettativa per infermità tempora
nee non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa an
zidetta ò prorogata dal 14 febbraio 1922.

Bologni cav. Giuseppe, capitano, collocato la aspettativa per in
fermità temporanee provenienti da cause di servizio de
21 gennaio 1922.

Monina Antonio, capitano, collocato in aspettativa per infermit
temporanee non provenienli da cause di servizio dal 2 feb
braio 1922.

Sottotenenti.

Con R. decreto del 15 gennaio 1922:

Trabucco Luigi, sottotenente. dispensato dal servizio permanenti
a sua domanda, ed inscritto col suo grado e colla sua an

zinnità 1° settembre 1918 nei ruoli degli ufficiali di comple-
mento genio dal 1° febbraio 1922.

CORPO SANITARIO MILITARE.

Ufficiali merlici.

Majg:ori.
Con R. decreto del 23 febbraio 1922:

Rinaldi cav. Onofrio, maggiore mcJico in aspettativa per infer
mità temporance provenienti da cause di servizio, richia.
mato in servizio dal 26 dicembre 1919.

Teneati.

Nurra Antonio, tenente medico, collocato a disposizione Mini-
stero delle colonie, d'autorità, dal 7 febbraio 1922, per un
incarico civile in Eritrea.

IMPIEGATI CIVILI

Amministrazione centrale della guerra.
Personale amministrativo.

Con R. decreto del 2õ gennaio 1922 :

Scitoli d it. Mario, segretario amministrazionc ccntrale guerra.
à revocato e considerato come non avvenuto il R. decreto di
ncmina 23 giugno 1921.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 9 febbraio 1922:

Aronica Gabriele, ragionicre geometra, in aspettativa per infer-
mità comprovata dal 16 ottobre 1921, richiamato in servizio
attivo dal 16 febbraio 1922.

Ragionieri di artiglieria.

Mazzolini Tonio, ragionierc, in aspettativa per infermità com-
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provata dal 1 marzo 1921, richiamato in servizio attivo dal
16 febbraio 1922.

Capitecnici di artiglieria e del genio.
Con R. decreto del 28 aprile 1921:

Vigevani caÝ. Leandro, primo capotecniço di artiglieria, collocato
a riposo dal 1° maggio 1921, a sua domanda, per anzianità
di servizio.

Archivisti ed applicali delle Amministrazioni militari dipendenti.
Con R. decreto del 6 gennaio 1921:

Zoccali Giuseppe, applicato. dispensato dal servizio dal 31 dicem-
bre 1920 cd ammesso a far valere i titoli per la pensionc
spettantegli.

Con R. decreto del 20 gennaio 1921:

Cometto cav. Bartolomco, applicato, collocato a riposo dal 16
gennaio 1921.

Con R. decreto del 27 maggio 1920:
Silvestrini Enrico, applicato, collocato a riposo dal 14 maggio

1920 per ctà e per anziamtà di servizio.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA,

Corpo veterinario militare.

Tenenti colonnelli. -

Con R. decreto del 28 ottobre 1921:

Ciccarelli cav. Clemente, tenente colonnello veter¡nario, collo-
at'o a riposo, dal 29 ottobre 1921, per anzianità di servizio
d inscritto nella riserva.

Maggiori.
Con R. decreto del 25 settmbre 1921:

Cantoni Antonio, maggiore veterinario, collocato a riposo, dal
26 settembre 1921, per anzianità di servizio ed inscritto nella
rléerva.

UFËICIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnolli.

Con R. decreto del 31 agosto 1921:

Pagliari cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato a riposo dal
,4 luglio 1921, per aver raggiunti i limiti minimi di età e di
servizio prescritti ed inscritto nella riserva.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reall.

TÄninlÏ colonnellÌ.
00ni.Àecreto del 9 febbraio 1922:

huercioli cav. Alcibiade, tenente colonnello, in aspettativa per
infermitä temporanee provenienti da cause,di servizio, richla-
mato in servizio effettivo dall'8 gennaio 1922.

Capitani.
Con R. decreto del 20 gennaio 1922:

Carozzi Ulrico, capitano, in aspettativa per infermità pi'ove-
nienti da cause di servizio, il R. decreto 25 aprile 1920 col

quale veniva promosso capitano con anzianith 4 novembro
1917 e senza esproas:t decorfödztf degli assegni, ò rettificató
4ekspmp cite, lp,deqquenz degli assegni nel nuoggrado
ò ilssata al 4 novembre 1917.

Tentanti.

Con R. decreto del 21 gennaio 1922:

Freni Angelo, teneitte, collocato a sua domanda in asocuativa

per motivi spei:Inlf.
Corigliano Mario, tenente, llanzianità assoluta di nomina a sotto-

tenento e l'anzianità di promozione a tenente nell'arma di
fanteria sono portate rispettivamente dal 27 gennaio 1916,al
17 settembre 1915 e dal 27 ottobre 1916 al 17 giugno 1916, in
conseguenza l'anzianità relativa nell'arma dii carabinieri
Reali stabilita con R. decreto 14 aprile 1921 ò rettificata ziel
senso che egli dovrà precedere nel ruolo dell'arma il pári
grado Spina Raffaele.

Con R. decreto del 2 febbraio 1922:

De Simone Florestano, tenente, in aspettativa por intermità temy
poraneo non provenienti da cause di servizio, trasferito in
aspettativa per riduzlone di quadri o richînmato con mþo-
raneamente in -servizio effettivo nell'arma stessa dal 26 di-

cembre 1921, con decorrenza assegni dal 1* gennaio 1922.

Guarino Camillo, tenente, collocato in aspettativa per informitå
temporanee provenienti da cause di servizio dal 10 dicem-
bro 1921.

Gasparini Priamo, tenente. l'espeitaliva per informità.tempors-
nee non proyenienti da cause di servizio dal 31 gennaio 1921,
stata concessa con R. deereto 13 febbraio 1921, [deve conki-
derarsi come concessa per infermità temporanee provenienti
da cause di servizio.

Con R. diereto del 9 febbraio 1922:

Corradi Ugo, tenente, in aspettativa per met vi speciali, trasfe-
Jilo in aspettativa per riduzione di quadri, ò richiamato
contemporaneamente in servizio effettivo dal19 gennaio1922,
con decorrenza assegni dal 1° febbraio 1922.

Ministero per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
.

del Credito, dolla Cooperazlone e delle Assienrazioni prlyate
'

Corso medio det cambi ..

del giorno 16 maggio 1922.

(Art. 39 del Codice di commerclo).
Media Media

Parigi . . . . . . . . 172 97 Dinarl . . . . . . . .

Londra . . . . . . . 88 26 Corone juguslave . . .

Svizzera . . . . . . . 362 07 Belgio . . . . . . . . . 158 15

Spagna........297--- Olanda ........

Berlino . . . . . . . 6 71 Pesos oro . . . , , ,

Vienna. . . . . . . . 0 22 Pesos carta. . . . . . -

Praga . . . . . . . . 35 48 NNÍÝ Ë
. . . . , 18 90

Oro . . . . . . 364 68

Media del consolid4ti negoziati a contanti '

CONSOLIDATI
Co g nto Not
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REGNO D'ITALIA

1VIINISTIDEO :OTOLL'INTEŒ¾NO

Ditésione generaÌe cÌegla sinità pubblica
o sanitario se#imanale del bes iame S. 17, dal 24 al 30 aprile 1922.

Nunero Numera Numero
dei comuni delle attile dei comuni delle taÈs
inutti o paspoli infetu O.pascoli

infatti mfatti

É¾†INCIA 01 DARIO - PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio emaffoo.
Segue Afi2 epizooticaBergamo clasone - 1 - 1

Br scia WWëië - 5 - 6 Caserta Caserta - 1 - 1

Chiari - 1 - 1 Catanzaro Catanzaro 2 1 4 2

Caserta Cas'erta - 1 - 1 > Cotrone 1 - 1 -

Cadrett AIR
- 1 - 1 Como como 2 1 6 4

Leoce Taranto - 1 - 1 * Lecco 2 - 2 1

Patenza Matera 1
- 6 - - > Varese 4 1 9 4

Salerno Salerno - 1 - 1 Cremona Casalmaggiore 3 - 7 -

Sassarl (a) Ndoro 2 - 2 - > Crema y - 1 -

Ofiërt 1 - 1 - > Cremona 2 6 2 9

Torino Torino - 1 - 1 Cuneo Alba 1 - 1 -

Vicenza Vicenza - 1 - 1 > Saluzzo - 1 - 1

--- --- Ferrara Cento 2 - 2 -

4 13 9 14 *
. Comacchio -

1 - 1
Carbouchio sinfonfatico

Belluno (a) Befitino 1
Ferrara 3 - 7 3

Brescia BYëteia
- 2 -1 1 Firenze Firent 5 3 6 ,

7

Modena Modena - 1 - 1
Pistoia -

1 - 1

Rocca S. Casciano - 2 - 3

Afta epizootica 1 4 1 4
San Miniato 4 1 6 2

Alessandria Acqui 1 - 1 -
Forli Cesena 1 - 7 2

Tortona 1 - 1 -
Farli 1 - 4 -

Annona Ancoda
- 1 - 2

Genova Chiavari 2 - 6 -

Arezzo Arezzo 1 1 1 2
* Gehotu 3 - 4 -

Belluno (a) Belluno 1 - 4 1
* Savona 1 - 6 -

Feltrà 2 - 2 1
> Spezia 3 - 25 -

Bergamo Bergamo 1 1 3 2
Livorno Livorno 1 - 1 1

Clusone 1 - 1 -
Lucca Lucca 9 1 15 7

Treviglio 3 - 4
Mantova Mantova 2 1 2 1

Bologna Bologna 8 1 18 2
Alassa e Carr. Castelnuovo di G. 1 - 1 -

Itqðli 2 - 6 -
Massa 1 3 3 6

Vérgâto 1 - 2 -
hiilano (a) Abbiategrasso 1 - 1 -

Brescia Ñti 1 1 1 4
Gallarate 2 - 3 -

Èrescia 0 1 18 2
Lodi 4 6 4 6

Chlari 7 - y¡
Muano 2 1 2 5

Saló 1 - 3 -
Napoli Napdi - 1 - 2
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l Numeá numero Numero Numero

del comuni delle stalle dei comuni delle stalte

infetti o pascoli infetti o.pascoli
infetti mfetti

PROVINCIA CIRCGNDARIO Ë:p a a y PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue Afta epizootica Malattle infattive det suini

Novara Biella 1 - 1 - Ancona Ancona - 2 - 4

Domodossola 1 i - 1 - Aquila degli Abr, Cittaducale 1 - 5 -

Novara 3 - 5 2 Arezzo Arezzo 3 - 46 2

Pallanza 1 - 1 - Ascoli Piceno Ascoli Piceno 1 I 2 2

Vercelli 1 - 1 - Avellino Ariano di Puglia - 1 - 11

Padova Padova 11 - 18 - Benevento Cerreto Sannita 2 - 3 -

Parma Borgo S. Donnino 1 - 2 - Bergamo Bergamo - 1 - 1

Parma 1 3 1 3 Bologna Bologna - 1 - 1

Pavia Mortara 4 2 6 2 Cosenza Castrovillari - 1 - I

Pavia 8 1 8 9 > Cosenza - 1 - 2

Voghera 9 3 11 7 Cuneo Cuneo 1 - 1 -

Perugia Orvieto 2 - 3 - Firenze Firenze 1 - 1 -

Perugia 1 - 2 - Foggia (a) San Severo 1 - 7 -

Spoleto 1 - 1 - Forli Rimint 1 - 1 -

Pmaro e Urbino Peµro 3 - 3 - Grosseto Grosseto 2 - 3 1

Urbino 1 1 1 1
Macerata (a) Macerata - 3 - 5

Pinoenza Piacenza
- 1 - 1

Mantova Mantova - 1 - 1

P1sa Pisa 8 2 24 5
Volterra 4 - 8 - Novara Novara 1 - 1 -

Bayenna Faenza 3 - 4 - Perugia Fol gno
1 -- 1 -

Lugo 4 - 5 - Pisa Pisa - 1 - 1

Ravenna 2 - 9 1 Potenza Matera 1 - 1 -

Reggio Calabria Reggio Calabria 3 - 12 - a y Potenza 2 - 2 -

fleggio Emilia Guastalla - 4 - 5 Ravenna Ravenna 1 - 2 -

Reggio Emilla 9 1 10 3 Reggio Calabria Gerace Marina 3 - 24 -

Roma (a) Civitavecchia 1 - 1 - Roma (a) Roma 1 - 1 -

Roma 1
-

1 - > Viterbo 2 - 2 -

Velletrl 1 - 1 - Sassari (a) Alghero 1 - 1 -

Viterbo 1 - 1 - Siena (a) Siena 3 1 6 7

Rovigo Rovigo 7 2 0 2 Teramo (a) Ternmo 2 - 5 8

Teramo (a) Penne - 2 - 2 Vicenza Vicenza -
1 - 2

Torino Torino 2 1 2 2 L31 15 115 37

Treviso Treviso - 1 - 1

Udine (a) Pordenone 4 1 10 1 Moroa.

Udine 6 9 16 26 Avellino.(b) Ariano di Puglia 1 - 1 -

Venezia Chioggia 1 - 2 - Bergamo .
Treviglio ... 1 - 1

Venesta 17 4 33 8
Milano (a) Milano - 1 - 1

Verona Verona 8 4 20 7
Novara (b3 Domodossola 1 - - 1 -

Viconza Asiago 1 - 4 ai .it

Vicenza 13 3 34 10 Pallanta - 1 - )

250 BG 487 187 2 .3 2 3
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'

Numero Numero ' Numero N ·

dei comuni dello stalle del comuni

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRBORDARIO © a a i

Segue Rabb¿aForcino criptococcico.
Perugia Perugia 1 - 1 -

Ancona Ancona 1 - 2 - Pisa Pisa · - 1 - 1
Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 - Potenza Lagonegro - 1 - 6

Avellino 2 - 5 - Reggio Calabria Reggio Calabria - 1 - 1
Bsrl delle fuglie Bari L 3 - 3 ~ Sassari (a) Sassari - 1 - 1

Barletta 2 - 2 1 Siena (a) Siena - 1 - 1
Benevento Benevento 2 - 3 ¯ Siracusa (b) Modica 1 - 6 2
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 3 -

Verona Verona - 6 - 7
Girgenti Girgenti 3 1 11 1 --- --- --- ---

Massa Carrara Castelnuovo di G. 3 - 1 - 11 29 39 44

NaPoli Casoria 1 - 8 -

Castellammare di S. 2 - 4 -
Rogna.

Napoli 6 - 22 1 Aquila degli Ab. Aquila 7 - 20 -

Pozzuoli 1 - 1 : -
* Avezzano 11 - 82 1

Palermo Palermo 2 - 46 10 * Cittaducale 3 - 7 -

Termini Imerose 2 - 13 - * Sulmona 4 - 38 -

Roma (a) Roma 1 - 1 - Ascon Piceno Ascoli Ptceno 1 - 2
-

Salerno Salerno 3 1 3 2 Avellino Ariano di Puglia - 1 - 1

Siracusa Siracusa 2 - 17 - * S. Angelo dei L. 1 - 1
-

--- --- --- --- Caltanissetta Caltanissetta 4 - 57 -

38 2 147 15 Campobasso Isernia 1 - 3
-

Rabbia. * Larino 1 1 1 1

Ancona Ancona 1 - 5 - Foggia (a) Bovino 1 - 1 -

Bari delle Pag. (b) Altamura 2 - 5 -
'

* San Severo 3 - 3 ...

Bari 4 - 8 - Girgenti Bivona 2 - 16
-

,Bergamo Treviglio - 2 - 3 * Girgenti 1 - 3
-

Bologna Bologna - 2 - - 2 Grosseto Grosseto 1 - 5
-

Brescia Chiari - 1 - 1 Macerata (a) Camerino 1 - 1 ...

Caserta Caserta - 1 - 1 Napoli Napoli 1 - 1

Como Como - 1 - 1 Ravenna Ravenna 1 - 1
-

> Varese - 1 - 1 lleggio Calabria Gerace Marina 1 - 1
-

Cosenza (a} ! 'Cosenza - 1 - 1 Roma (a) Frosinone 1 - 1 -

Paola - 1 -- 1 * Roma 7 - 13
-

Rossano - 2 - 2 * Velletri 2 - 2
-

Firenze Firenze - 3 - 3 * Viterbo 4 - 4 -

Lecco Taranto - 1 - 1 Salerno Campagna 1 - 1 -

3Ideerata Ta) Macerata 1 - 1 - Sassari (u) Afghero I - 1 -

3Illano (aj Milano - 1 - 2 * Nuoro 2 - 3
-

Ñdova Padova . - 1 - 1 Teramo (a) i Penne 1 - 1
-

Ralbrmo Palermo 1 - 4 5
~~ -¯ ---

64 2 269 3
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Agalassia contagiosa delle capre
e ¢ielle peccre.

toma ( Roma 1 - 4 -

Vaf¤olo ovino.

Bari ðalle Puglie Earletta 1 - 1 -

Foggia (a) Eovino 1 - 3 -

Foggia 4 - 42 -

Potenza ¾ela 3 - 11 -

9- 57-

Morbo coltale maligno.
Daltanissetta Piazza Armerina 1 - 1 -

:omo Como 1 - 1 -

3remona Cremona 1 - 1 -

Kan ova Mantova 1 1 1 1

Pisa Volterra 1 - 1 -

Reggio Emilia Beggio Emilia 1 - -

I

6 1 1

Influenza del cavallo.
Vérona j Verona 2 - -

Colora del FOIII·
Campobasso Canipobasso - 1 - 3

Roma (a) Viterbo - 1 - 1

Sassarl (a) Alghero 3 - .
76 -

Nuoro 1 - 20 -

Ozieri 1 - 35 -

Tempio Pausania 1 - 16 .-

G 2 147 1

RIEPILOG O.

Numero Nmnero Nuáscro
de116 dei delle

M A L A TT I E provincie comuni lobalità

con cast di malattia

Carbonchio ematico 10 17 23

Carbouchio sintomatico 3 5 5

Afta epizootica 42 336 674

Malattie infettive dei suini 27 46 1Ë2
Morva 4 5 5

Farcino criptococcico 12 40 162

Rabbia 22 40 71

Ilogna 16 66 272

Agalassia contagiosa delle capre 1 1 4

e delle pecore
Valuolo ovino 3 9 57
Morbo coitale maligno 6 7 7

Influenza del cavallo 1 2 2

Tubercolosi bovina - - -

Colera dei pol 3 8 151

(a) I dati si rif heono alla settimana precedente,

(b) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dal LO cl 16 aprilo 1922

Ninitet Numero

dei còmuni delle stalle
infetti Pisdell

infetti

COMMISSARIATO DISTRETTO
,

generale civile politico Îl f a

Carbonchio ematico
Dalmazis Zara - 1 - I
Venczia Giulia Parenzo - ! - 1

Sesana - 1 - 1

- 3 - O

Afta epizoolica.
Venezia Giulia Gorizia 2 2 3 5

Gradisca - 2 - 4
(y Monfalcone - 2 - 2
» Sesona 1 - 1 .-

Trieste - 1 - 12
Venezia Triden. Bolzano - 1 - 1

Cles 1 - 18 3
Mezolombardo 1 - 1 1
Silandro - 1 - 8
Tione 1 - 1 --

6 9 24 81

Malattie infettive del aninf.

Vene in Giulia Gorizia 1 - 2 -

Rovigno 1 - 1 -
Vene ia Trident.' Bolzano 3 - 3 -

Borgo 1 - 2 -
Bressanone 1 2 1 3
Ctes 9 - 42 -
Mezolombardo 1 - 4

Novereto 2 - 10 3
Trento (cilti) 1 - 1 -

c Trento 4 - 25 --

24 2 91 Ó

Rabbia

Venezia Giulia Trieste - 1 - (
Venezia Trident. Rovereto (città) 1 - 1 -

Trento (città) 1 - 3 -
Trento 1 - 1 -

3 1 6 1

Rogna.
Venezia Trident. Borgo 6 - 122 -

Brunico 2 - 7 -
Silandro 3 - 37 -
Tione 1 - 7 0

12 - 178 ð

RIEPILOG·O.

Numero Numero Numero
dei det delle

M A L A TT I E distretti Comuni localit
politici
cõn casi di liialatüà

Cerbonchio ematico 3 3
Af ta epizootica 10 15 55
Malattie infettive del stdni 10 26 100

Rabida 4 4 8

Rogna 4 12 179
' Colera del polli .- - -
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COl\TOORS \

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFA SI DEL' A GUER A

Visto 11 decreto Ministeria e 4 me zo 1 2, n 1 2, col qvslo fu
bandito un concorso per in esceuzione al one esp o destinate
a costituire premio per le gare acronaute le i e e come da

t golamento approvato con precedente decreto niinisteriale 28
nnaio 1922, n. 10ß ,
Visto il verbale 22 aprile 1922 della Commissione nominata ai

sensi delPart. 4 del citato decreto n. 107, nel quale la Commis-
one dichiara che i bozzetti delle coppe presentati dai concor-
renti non'rivestono in linea generdle quelle qualità che, per il
oggetto e per l'alto scopo cui le coppe sono destinate, si r3te-
noya'dovessero avere, e, in conseguenza, delibera di non sce-

terne, alcuno ;
· Ritenuto, in'confortnitå del voto espresso dalla Commissione
tue_deshna, l'opportunità che sia indetta una nuova gara nella
convinzione che un più largo margine di tempo consentirà ai
tiostri artisti di dare una prova migliore del loro valore, e nel-
1°intento di ottenero che lo due coppe, oltre al significato am-
bild ed al valorè intrinseco del metallo, rivestano altresi un ca-
rattere estetico che rappresenti le tradizioni gloriose dell'arte
hostra.

DECRETA :

Ar t. 1.
bandito un concorso per la esecuzione di due coppe di ar-

gento al-titolo di 800, contenente ciascuna non meno di kg. 20
di tale metallo.
'Dette due coppe dovranno avere forme differenti c di esso
and si intitolerå Gran Coppa dTialia e dovrà essere assegnata
Âl vincitore del primo premio della gara aeronautica con ap-
parecchi terrestri, di cui al decreto Ministeriale n. 106 in data
20'gemt'aio 1922, l'altra si intitolerå Gran Coppa'del Tirreno c

A,assegnata al vincitore del primo premio della gara aero-

nantica con idrovolanti di cui al citato decreto Ministeriale.
Clascuna coppa percio dovrà portare in chiara dicitura inciso
motto relativo Gran coppa d'Italia o Gran coppa del Tirreno.

Art. 2.

Pptranno prendere parte al concorso soltanto artisti di citta-
Inanza¡italiana.
I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della guerra
.Comando superioresd'aeronautica, divisione servizi civili -non
lire le;ore 18 del giorno 31 luglio 1922, il modello in plastica
Luna coppa o di entrambe.
Ti•¿scorso tale termine nessun modello, per nessuna ragione,
ti•& essere accettato, e nessiina proroga potrù essere concessa.

Art. 3.

I modelltsopra-detti dovranno essere presentati nelle misure
reali-della esecuzione definitiva, ed avere tutto l'aspetto della
operã finita, talchè i prescelti possano essere senz'altro dati alla
ftilhone èalvolle lievi modifiche che eventualmente la Commis-
blone gi,udicatrice fosse per suggerire e concordare con l'autore.

Art. 4

':Ciasenn modello dovrà es ere contraddistinto da un motto
o venzionale.e sarå accompagnato da una relaziotte illustrativa
non firmata, intestata al motto medesimo, nella quale sarå fra
l'altro'inðicitta la quantità precisa di argento che sarà impiegata
nella fusione.-Insieme con la relazione sarà presentata una busta
clatusa portante sul frontespizio lo stesso motto e contenente,

su apposito foglio, oltre la ripetizione del motto distintivo, 11

nome, cognome, paternità ed indirizza dell'autore concorrepte.

Art. 5.

I lavori presentati al concorso saranno esaminati da un'oppo•
sita Commissione, nominata del Ministero della guerra, composta
di 5 membri dei quali due artisti scultori ed un artista cesella-
tore'sceito dal Ministero dell'istruzione pubblica e due membri

designati dal Comando superiore di aeronautica.
Detta Commissione, tenuto conto del valore artistico e di quello

intriseco delle coppe, sceglierà due modelli: uno relativo alla
Gran ¿oppa áTialia e uno relativo alla Gran coppa del Tirreno.
Il giudizio della Commissione sarà inappellebi e.
I model i prescelti saranno destinati alla fusione, gli altri do-

Tranno essere ritirati dai rispettivi autori entro il termine di un
mese daha data di pubblicazione ufficiale dei risultati del con-
corso. I modelli non ritirati nel termine suddetto resteranno di

proprietà dell'Amministrazione militare.
Nel caso la Commissione ritenga che nessuno dei modelli pre-

sentati sia meritevole di essere prescelto, il concorso,siintenderà
deflohiramento esaurito ed il Ministero della guerra avrà fa-

coltà di provvedere come crc°derà meglio alla fornitura delle

due coppe.
Nessuna responsabilità assume.l'Amministra2ione per i danni

che derivassero ai modelli presentati in materia fragile o suscet-
tibile di alterazione.

Art. 6
Per il fatto stesso di partecipare el concorso i vincitori di

questo si obbligano a provvedere alla esecuzione definitiva del

lavoro nel quale è compresa una accurata e sapiente cosel-
latura.
La Commissione di cui all art. 5 o una rappresentanza di essa

potrà essere incaricata di eseguiro o di vigilare l'andamento del
lavoro.
11 modello prescelto per ciascuna coppa rimarrà di proprietà

del Ministero della guerra - Comando superiore di,acronautica,
e sarà da questo trattenuto o conservato a garanzia della per-

f,etta ripetizione in argento della coppa.
Questa dovrà essere consegnata allo stesso Comando superiore

di aeronautica nel termine improrogabile di giorni 180 (centot-
tants) dalla data della lettera raccomandata di partecipazione
della vincita del concorso :11'Indirizzo indicato nella busta chiusa

di cui all'art. 4. Decorso il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data predetta senza che sia fornita la prova dell'avviamento alla

fusione, l'Amministrazione mUitare avrå il diritto di procedere
dircitamente a'la esecuz!onc della coppa, senza bisogno di messa
in mora ed intendendosi prosciolta da ogni ulteriore impegno
verso il vincitore del concorso.

Art. 7.
Le coppe saranno sottoposte a rego'are collaudo da apposita

Commissione che potrà essere la medesima di cui all'art. 5.
I risultati del collaudo non saranno passibili di reclami di

qualsiasi specie.
Art. 8.

Ai vincitori del concorso sarå assegnato un compenso di lire
30.000 (trentamila) per ciascuna coppa.
Tale compenso sarà pagato nel seguente modo: L. 5000 (cin-

quemila) alla data di partecipazione di v:ncita del concorso ;

L. 25.000 (venticinquemila) dopo l'esecuzione del collaudo con ri,
sultato favorevole.

Roma, 9 maggio 1922.
Il ministro

DI SCALEA.

Il direttore: DARIO PERUZY. Tipografia delle ManteFate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


